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LA VITA DEL POPOLO

LE CRESIME IN DIOCESI
GIORNO ORA LUOGO CELEBRANTE

MARZO
Sabato 4 17.00 Castelfranco Duomo Mons. Cevolotto

17.00 Borghetto e Abbazia Pisani Mons. Motterlini
17.00 Paese Mons. Chioatto
17.30 Calvecchia-Fiorentina Mons. Brugnotto

Domenica 5 9.30 S. Giuseppe San Donà Mons. Chioatto
9.30 Silea Mons. Rizzo

10.00 Fietta del Grappa Mons. Motterlini 
10.30 Loria S. Ecc. Mons. Magnani
10.30 Salvarosa Mons. Cevolotto
11.00 Silea Mons. Rizzo
16.00 Riese Pio X e Spineda Mons. Brugnotto
16.30 Martellago Mons. Salviato

Sabato 11 16.00 Pezzan di Carbonera S. Ecc. Mons. Magnani
17.00 Castelfranco Pieve Mons. Cevolotto
17.00 Postioma Mons. Chioatto
17.00 Volpago Mons. Brugnotto
17.00 Monigo Mons. Rizzo

Domenica 12 9.30 Stigliano Mons. Rizzo
10.30 Castello di Godego Mons. Bonomo
10.30 Nervesa, S. Croce e Bavaria S. Ecc. Mons. Daniel
11.00 Selva del Montello Mons. Motterlini
11.00 Venegazzù Mons. Brugnotto
11.00 Loreggia Mons. Salviato
15.30 S. Pelagio Mons. Cevolotto 
16.00 Vallà Mons. Brugnotto
17.00 S. Maria della Vittoria Mons. Motterlini
17.00 Bessica Mons. Salviato
18.30 S. Zeno Mons. Chioatto

CONFERIMENTO DEI MINISTERI. Celebrazione il 24 marzo a S. Nicolò

Nuovi lettori e accoliti

MAURO ANTONELLO TOMMASO BERTOLIN GIACOMO CRESPI

RICCARDO DE BIASI LUCA BIASINI

NICOLA STOCCO DAVIDE CRESPI MATTIA TASSETTO

  a famiglia del Semina-
rio annuncia con gioia
che il vescovo Gian-

franco Agostino Gardin di
Treviso ha scelto di conferire
il ministero del lettore a Mat-
tia Agostini (di Massanzago,
in servizio a San Gaetano di
Montebelluna), Matteo Bet-
tiol (di Casale sul Sile, in ser-
vizio nella Collaborazione
pastorale di Giavera e Nerve-
sa) e Samuele Moro (origi-
nario di Carbonera, in servi-
zio nella parrocchia di Piom-
bino Dese), tutti alunni del
Seminario Vescovile di Trevi-
so appartenenti alla classe di
IV Teologia (nella foto in alto,
da sinistra: Samuele, Mattia
e Matteo).
Nella stessa celebrazione rice-
veranno il ministero dell’ac-
colitato: Mauro Antonello (di
Castello di Godego), Tomma-
so Bertolin (di Sant’Ambrogio
di Trebaseleghe, in servizio
nella Collaborazione pastora-
le di Riese Pio X), Luca Biasi-
ni (di Zenson di Piave), Davi-
de Crespi (di S. Zenone degli
Ezzelini), Giacomo Crespi (di
S. Zenone degli Ezzelini), Ric-
cardo De Biasi (di Spercenigo,
in servizio nella Collaborazio-
ne di Preganziol), Nicola Stoc-
co (di Castello di Godego),
Mattia Tassetto (di Paese, in
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servizio a Camposampiero),
tutti alunni del Seminario dio-
cesano di V, VI e VII Teologia.
I lettori, con questo ministero
sono istituiti “custodi e servi
della Parola”, chiamati a cu-
stodirla meditandola e la-
sciandosi da essa illuminare, e

impegnandosi nello studio
della Sacra Scrittura. Con-
temporaneamente ricevono il
dono e la missione di annun-
ciare la Parola di Dio procla-
mandola nella liturgia, ma an-
che diventandone testimoni
nella vita di tutti i giorni.  

Agli accoliti viene richiesto di
servire all’altare, e di distri-
buire l’Eucaristia sia a coloro
che partecipano alla messa,
sia agli ammalati che non
possono essere presenti. 
La celebrazione, presieduta
dal Vescovo, si terrà venerdì

24 marzo durante la messa
delle 19 nella chiesa di San
Nicolò in Treviso. 
Dopo la celebrazione sarà
possibile salutare i neo letto-
ri e neo accoliti in uno spazio
di convivialità fraterna nei
chiostri del Seminario. Sono
invitati tutti gli amici, i par-
rocchiani e chiunque altro
volesse unirsi alla celebrazio-
ne eucaristica. “Chiediamo la
fraterna preghiera di tutti -

sottolinea il rettore, don Pier-
luigi Guidolin -. La chiedia-
mo per questi giovani che si
avvicinano sempre più all’or-
dinazione sacerdotale e per il
Seminario intero. In questo
modo possono essere uniti
anche coloro che non posso-
no essere presenti fisicamen-
te alla celebrazione, magari
a motivo della malattia o del-
l’età anziana; saranno uniti
nella preghiera”.

Formazione per coppie e operatori
di pastorale familiare della diocesi
  omenica 12 febbraio la parrocchia di

San Martino di Lupari ha accolto le
coppie e gli operatori di Pastorale familiare
intervenuti al secondo aggiornamento
annuale proposto dall’Ufficio per la
Pastorale familiare diocesana. Sono 122 le
coppie che hanno aderito alla formazione,
testimoniando un rinnovato e crescente
desiderio di mettersi in gioco, di ascoltare e
di riflettere sulla Parola connessa alle
tematiche e alle problematiche del mondo
attuale. 
Il tema scelto è un tema di grande attualità:
“L’amore ai tempi di whatsapp: vivere 
la relazione, la comunicazione e la
comunione”. L’argomento sviluppato 
in questa giornata è più precisamente 
la comunicazione ai tempi dei social media,
che hanno profondamente mutato 
il nostro modo di comunicare e non sempre
in meglio. 
Con una relazione densa di rimandi,
necessariamente da sviluppare e riprendere,
Gianluca e Maria Antonietta ci hanno
guidato dalla relazione ai tempi della rete e
dei social (sviluppata nel primo incontro)
alla riformulazione di una comunicazione
tra sposi autentica, con i propri tempi e i
propri spazi, non necessariamente
coincidenti con i dialoghi spesso criptici, e
per questo ambigui, di whatsapp.
Amoris Laetitia è stato il richiamo costante
nell’approfondimento proposto dai relatori,
con il riferimento alle tre parole “Permesso,
Grazie, Scusa”, che cambiano ed elevano la
comunicazione tra sposi, e a quella cura così
tenacemente richiamata dal Pontefice,
come un monito a dedicare tempo vero,
tempo lento, a coltivare, ad assistere, a
contemplare il nostro essere coppia e
famiglia in Cristo, risposta al limite insito
nella vita umana. L’invito alla cura si è
tradotto concretamente nella riscoperta
delle parole scritte e consegnate ad uno
scambio di lettere tra coniugi e in famiglia,
per riscoprire se stessi verso l’altro/a, per
mettere nero su bianco, scegliendo con
attenzione parole che non confondono
l’immediatezza con la superficialità.
La riflessione sui temi proposti è diventata
un invito a rompere il muro
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dell’indifferenza, del rifiuto, del
pregiudizio; ad aprire finestre di dialogo
sincero, capace di tradursi in accettazione
dell’altro in Cristo; e gli sposi, raccolti nella
chiesa parrocchiale, hanno letteralmente
“smontato” il muro dell’incomunicabilità,
dove ogni mattone-scatolone recava il nome
del bisogno comunicativo negato e tradotto
in ostilità e diffidenza. 
Emozionante l’arrivo in chiesa dei figli delle
coppie impegnate nel cammino di
riflessione, affidati alle cure di un’équipe
messa generosamente a disposizione dalla
comunità accogliente. 
Un festoso pranzo al sacco ha preceduto il
lavoro di riflessione di gruppo del
pomeriggio e la messa, concelebrata dal
parroco, monsignor Livio Buso e dal
direttore dell’ufficio della Pastorale
familiare diocesana, don Sandro Dalle
Fratte. Il ritrovo per l’Eucarestia è stato un
momento conclusivo e di sintesi della
giornata vissuta, ricco di segni e suoni che
riportano la Parola nella nostra vita di ogni
giorno.
Il prossimo appuntamento è a Silea il 2
aprile, per concludere questo viaggio per
non perdere di vista l’Amore con la A
maiuscola, l’Amore in Cristo, anche ai tempi
di whatsapp. (Angela Fugazza)

Testimonianza
dall’incontro 
di aggiornamento 
annuale che si è svolto 
a San Martino di Lupari: 
122 le coppie che hanno
aderito al progetto.
La comunicazione 
ai tempi dei social media 
è stato il tema affrontato
dai partecipanti


